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Quest'anno sono state le 
eccessive piogge protagoniste 
della stagione estiva, almeno 
fino ai primi di settembre. Il 
tutto stava per compromettere 
una regolare maturazione 
delle uve indispensabile sia 
per la quantità che la qualità al 
fine di raggiungere un giusto 
equilibrio tra grado zuccheri-
no, quadro acido e aromatico. 
Ma provvidenziale è stato 
l'andamento climatico di set-
tembre che ha consentito una 
ottima maturazione delle uve 
con un aumento del contenuto 
degli zuccheri. La qualità di 
questa annata pertanto nel 
complesso risulta buona. La 
q u a n t i t à  a b b o n d a n t e . 
Quest'anno siamo tornati ai 
valori medi riferiti ad annate di 
piena produzione. D'altra 
parte gli esperti del settore par-
lano di una produzione da 
record. Asso Enologi infatti 
stima un aumento del 20% 

delle quantità (56 milioni di etto-
litri), con un recupero del 15% 
rispetto ai 42,5 milioni indicati 
per il 2017 dall'Agea, sulla 
base delle dichiarazioni di pro-
duzione. Anche per la Regio-
ne Basilicata (Areale Matera 
DOC, Terre dell'alta Val d'Agri, 
Aglianico del Vulture e Grotti-
no di Roccanova), possiamo 
affermare che siamo di fronte 
ad una buona annata. Come 
abbiamo sempre affermato 
dalle colonne di questo giorna-
le, ormai i cambiamenti clima-
tici possono determinare 
importanti differenze sia dal 
punto di vista qualitativo che 
quantitativo, quello che in 
sostanza si verifica ormai sem-
pre più frequentemente e che, 
appunto, è avvenuto anche in 
questa campagna ormai quasi 
alla fine. 

L'andamento climatico 
bizzarro ha di fatto determina-
to una inversione di tendenza 

rispetto al clima tipicamente 
mediterraneo che gli scienziati 
chiamano “tropicalizzazione 
del clima”. Nonostante i colpi 
di coda di un inverno abba-
stanza gelido che ha contribui-
to a distruggere spore fungine 
e insetti, non è servito a conte-
nere gli attacchi di peronospo-
ra e di oidio che hanno impe-
gnato seriamente i viticoltori 
con diversi trattamenti, per 
mantenere sana la qualità 
delle uve. Tali effetti si sono 
sentiti anche per l'areale del 
“Grottino di Roccanova”. Si è 
verificata in più parti la difficol-
tà di entrare nei vigneti con i 
mezzi meccanici per effettuare 
i trattamenti anticrittogamici. In 
vigneti di piccole estensioni, a 
detta dei viticoltori locali, sono 
stati effettuati alcuni trattamen-
ti manualmente così come 
accadeva una volta.Nulla però 
si è potuto fare contro i cin-
ghiali che in alcune zone 

hanno distrutto interi filari. La 
raccolta ha avuto inizio già 
nella prima decade di settem-
bre, per le varietà precoci 
(Chardonnay, Malvasia bian-
c a ,  P i n o t ,  C a b e r n e t -
Sauvignon). Il pieno della rac-
colta, invece, si è avuta tra la 
seconda decade di settembre 
e continuerà anche nei primi 
giorni di ottobre. Abbiamo chie-
sto al Presidente del Consor-
zio del “Grottino di Roccanova 
Dop”, Giuseppe Chiaradia , se 
la tendenza sul piano naziona-
le e regionale si può affermare 
anche per il nostro vino. “E' 
stato comunque preservato un 
buono stato di salute dei 
vigneti- ci ha detto Chiaradia, 
grazie ad una difesa preventi-
va. La gradazione zuccherina 

è buona anche con un positivo 
rapporto zuccheri/acidità pur  
se raggiunta in ritardo. Alcuni 
danni sono stati causati da 
sporadiche grandinate che 
hanno causato lacerazioni che 
hanno determinato alcuni 
attacchi di botrite”. “Ma la vera 
insidia - ha continuato  - è 
stata l'eccessiva piovosità che 
ha rappresentato un intralcio 
alla normale esecuzione dei 
trattamenti. Alquanto impor-
tante sarà quindi- ha concluso 
il presidente Chiaradia - 
l'opera dell'enologo in cantina, 
soprattutto in annate come 
questa appena conclusa, 
dove non è stato possibile con-
trollare totalmente l'invasione 
delle malattie”.

Giuseppe Pugliese

Sola, al buio, in campa-
gna, impaurita, con la mac-
china quasi distrutta e col tele-
fono “muto”. E tutto a causa 
di un cinghiale che uscito 
all'improvviso sulla strada ha 
u r t a t o  v i o l e n t e m e n t e 
un'automobile provocando 
un incidente che solo per 
poco non ha avuto cause più 
gravi. Sfortunata protagoni-
sta di questa disavventura 
una giovane farmacista di 
Roccanova che il 12 settem-
bre scorso si stava ritirando 
da Senise dove lavora. A 
distanza di una paio di giorni 
era ancora sotto shock e “non 
so se riuscirò a riprendermi e 
ripercorrere quella strada - 
ha detto al nostro giornale la 
professionista che abbiamo 
incontrato e ci ha raccontato 
l'accaduto. “Ricordo che 
erano quasi le nove di sera 
quando da poco avevo lasci-
to la provinciale 42 imboc-
cando la strada che si con-
giunge a Roccanova e ho 
visto un grosso cinghiale 
affiancarsi sul lato guida e poi 
un forte boom. Un urto terribi-
le. Ho frenato istintivamente 
ma la macchina ha continua-
to da sola per quasi 50 metri 
prima di fermarsi”. “Mi trema-
vano le gambe e avevo una 
paura tremenda di uscire 
dall'automobile perché - ha 
continuato nel racconto la 
farmacista- non sapevo se 
l'animale fosse ancora lì e poi 
in quel tratto in territorio di 

C a s t r o-
n u o v o , 
nel parco 
del Polli-
no,  non 
c ' e r a 
campo al 
telefoni-
n o . 
L ' u n i c a 
possibili-
tà la chia-
mata d i 
e m e r-
g e n z a 
che ho fatto per avvisare i 
carabinieri”. 

“Poi - ha continuato anco-
ra la professionista -si è fer-
mata una macchina con a 
bordo un giovane del mio 
paese e mi sono fatta corag-
gio. Abbiamo avvisato i miei 
genitori che mi aspettavano 
per andare alla festa della 
Madonna delle Serre, poi 
abbiamo visto l 'animale 
morto sotto la scarpata. Un 
esemplare di oltre un quintale 
che mi ha quasi distrutto la 
macchina provocando danni 
per oltre 7000 euro. Poi sono 

arrivati i carabinieri, il veteri-
nario per i rilievi del caso”. “Si 

guarda alla tutela di que-
sti animali ma chi si pre-
occupa della salvaguar-
dia e l'incolumità delle 
persone che sempre più 
spesso vengono coin-
volte in incidenti causati 
da questi ungulati”? E' 
l' interrogativo posto 
dalla giovane farmacista 
che non dimenticherà 
facilmente l'accaduto 

che ripropone ancora una 
v o l t a  l a  q u e s t i o n e 
dell'emergenza cinghiali in 
Basilicata. Animali che ormai 
infestano la nostra regione 
dove se ne contano oltre 
123mila su un territorio che 
ne potrebbe contenere al 
massimo 20mila; un cinghia-
le ogni 4 abitanti e mezzo. 
Distruggono tutto; recinzioni 
e campi agricoli. Ormai arri-
vano anche nei centri abitati. 
E non è raro trovarseli davan-
ti casa.

Anche per la Basilicata possiamo affermare che siamo di fronte ad una buona annata
Gli esperti del settore e Asso enologi stimano una produzione da record con un aumento del 20%

Vendemmia di qualità e quantità 
“Per il Grottino di Roccanova- secondo il presidente del Consorzio

Giuseppe Chiaradia- “è stato preservato un buono stato di salute dei vigneti
grazie ad una difesa preventiva. Positivo il rapporto zuccheri/acidità”
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Il prossimo sarà un numero unico 
Novembre-Dicembre con uscita 

agli inizi di Dicembre

Urto violento verso le nove di sera su un tratto di strada in territorio di Castronuovo Sant’Andrea

Cinghiale contro la macchina
paura per una farmacista di Roccanova

A pochi chilometri dal paese. Da sola, al buio, impaurita  e
 col telefono “muto”. “E poi si guarda alla tutela di questi animali
 senza preoccuparsi della salvaguardia e incolumità delle persone”

dalla 1^

Finanziati 125 progetti in 94 comuni
per consentire ai nostri 

agricoltori e allevatori di risol-
vere diverse criticità e movi-
mentare le loro produzioni 
verso i mercati o nelle sedi di 
trasformazione e i macchina-
ri da lavoro in maniera ade-
guata, riducendo i costi”. Con-
testualmente alla firma dei 
decreti  d i concessione, 
nell 'incontro potentino è 
seguito anche un momento 
di formazione/informazione 
per approfondire gli aspetti 
tecnici a cui le amministra-
zioni sono ora chiamate per  
adempiere per portare a ter-

mine le opere entro i prossimi 
15 mesi, nel rispetto delle 
procedure di affidamento e 
dei contratti pubblici. Portan-
do a compimento la progetta-
zione esecutiva, l'appalto 
delle opere con la massima 
attenzione, realizzazione e 
rendicontazione dei lavori. A 
disposizione delle ammini-
strazioni c'è anche “una 
check list di autovalutazione, 
predisposta dal Dipartimento 
Agricoltura, sui contratti pub-
blici e la continua assistenza 
e supporto nelle fasi succes-
sive”.
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La macchina semidistrutta

Il cinghiale morto nello scontro


